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Il caso. Dopo la scomparsa delle lucciole dalle strade, il sindaco ha pronta un'ordinanza per gli appartamenti

4osi e la lotta alla ¹rostituzione
sarIvietata¹uredentro le case
qLesegnalazionipar�
tirannodaicondomini
chevengonodisturbati
dalviavaineipalazzi

■ Il primo colpo è stato far
sparire le prostitute dalle stra-
de. Ora arriva il rilancio: multe
anche per chi esercita tra quat-
tro mura. Il sindaco Tosi porta
avanti la sua crociata contro la
prostituzione. Dopo aver otte-
nuto che il mercato del sesso
sparisse dalle strade, ora alza il
tiro: arrivano i guai pure per le
donne che si vendono dentro
casa. Nei prossimi giorni sarà
presentata una nuova ordinan-
za che cercherà di dare un duro
colpo al mercato “domestico”
facendo leva sul disturbo arre-
cato ai vicini di casa.

I# P1�TIC�, potranno essere i
condomini a segnalare situa-
zioni particolari, se disturbati
dal via vai di clienti in un ap-
partamento vicino. Dopo aver
fissatomulte salate per i clienti
sorpresi per strada, presto chi
ha il vizietto dell'amore a paga-
mento non sarà tranquillo
neanchenascostodentrounap-
partamento. Non solo, il sinda-
co ha detto che ci sono alcune
persone (principalmente tossi-
ci o senza fissa dimora) che an-
che se sorprese e multate, non
pagano le multe. «Non hanno
nulla da perdere e non pagano
mai - hadetto il primocittadino
- lÎunica soluzione potrebbe es-
sere la cella di sicurezza, anche
per un giorno». Prima di arri-
vare aimetodi più estremi, l'or-
dinanza sindacale che il sinda-
co ha già preparato, prevede
multe progressive per i tra-
sgressori.
Donne o clienti sono tutti po-

tenziali vittime del nuovo prov-
vedimento. Chi viene beccato
per la prima volta mentre “di-
sturba” gli altri condomini do-
vrà pagare una sanzione di 100
euro.Ma se il fattaccio capita di

3Il sindaco4osipreparaunnuovocolpocontro ilmercatodel sessonel;eronese
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Il 4ar del Lazio ha giI deciso
Æuesta settimana cÐt ;enezia

LÐu la sentenza
■ ■ Lasettimanascorsa il Tar
del laziohadichiarato legit-
tima l'ordinanzadel sindaco
capitolino�ianniAlemanno
per regolamentare laprosti-
tuzione inmezzoalla strada.
Anchecontro l'ordinanzadi
Tosi tstatopresentatoun ri-
corsoe il Tardel;enetodo-

vreSSeesprimere il suopa-
reregioved�prossimo.Apro-
positodella sentenzadelTar
laziale, �lavioTosi aveva
commentato: �Nonpu°che
farSensperareanche inu-
merosi cittadini veronesi
soddisfatti di nonvederepiì
leprostitutesullenostre
strade�.

nuovo, dovrà sborsare tra i 200
e i 250 euro. Se un recidivo vie-
ne beccato per la terza volta, la
sanzione sale fino a 450 euro.
Una certezza è che quest'ordi-
nanza non sarà facile da appli-
care, soprattutto se si basa sol-
tanto sulle delazioni dei vicini
di casa. Probabilmente, una
volta partita la segnalazione, ci
vuole la flagranza di reato: il di-
sturbatoreo ladisturbatricedel
condominio dovrà essere sor-
preso dalle forze dell'ordine
mentre “disturba”. Perchè non
potrà bastare un vicino di casa
che dice “l� dentro mi disturba-

no”per far scattare lemulte.Di-
venterebbe la suaparola contro
quella del presunto disturbato-
re. Ci sarà, di sicuro,molta cura
nella preparazione dell'ordi-
nanza ma altrettanta attenzio-
ne ci sarà da parte di chi cer-
cheràdi contestarla. Tra i dubbi
giuridici c'è un certezza: la vo-
lontà del sindaco di portare
avanti il suo programma poli-
tico che prevede, tra l'altro, la
lotta alla prostituzione. Il mer-
catodel sesso, floridocom'è,do-
vrà cercare nuove strategie per
mantenere attiva la schiavitùdi
molte ragazze. ■".A .
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 e reazioni. Il responsabile dell'associazione Papa Giovanni <<III: «/uesta ordinanza non è una buona notizia»

Il nodei volontari di donBenzi
«Le ragazzesonoschiavizzate»
q«�bbiamodettono
anchealpresidente
della3erzacircoscrizio�
nechevolevastanarle»
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proprio possibile: il nostro
compito è aiutare queste ragaz-
ze non denunciare la loro atti-
vità alle forze dell'ordine». La
misura annunciata dal sindaco
Tosiper colpire laprostituzione
esercitata anche tra le quattro
mura segue l'ordinanza dell'a-
gosto æ÷÷u che multa con �÷÷
euro i clienti delle lucciole che
esercitano per strada. L'effetto
provocato in questi ultimimesi
daquestaprimadeliberaèstato
una piccola migrazione: le pro-
stitute si sono spostate sulle
strade dei comuni vicini o in un
appartamento a Verona. È pro-

3�ristald lapaladinapadovanacontro leordinanzeantiprostituzione

#egrar. Oggi all'ultimo saluto al collega del Gazzettino partecipano esponenti della Giunta comunale di Padova

�SanGiorgio in	raida
il }uneralediGaSrielli

3IlComunedi/adova
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babile che anche quest'ultima
misura, che va a rimpolpare le
cosiddette ordinanze per la tu-
tela della sicurezza e del decoro
in città, provochi un effetto si-
mile: leprostituteprenderanno
casa e sposteranno la loro at-
tività nei comuni dell'hinter-
land. Ladelibera è ancora in via
di definizione e verrà resa nota
solo dopo la pubblicazione del-
la sentenza del Tar del Veneto,
prevista per mercoled�. Una
sentenza che deve dichiarare la
legittimità della prima delibera
che multa i clienti delle prosti-
tute in strada. Se il Tar dovesse
dichiarare legittima la prima
delibera, allora questa seconda
delibera dopo pochi giorni ver-
rebbediscussa in giunta e quin-
di pubblicata.

M�#O#�D�TTO . Già tempo fa
il sindaco Tosi aveva preannun-
ciato misure per colpire la pro-
stituzione esercitata anche in
casa. In quell'occasione diversi
esponenti della maggioranza,
consiglieri e assessori in parti-
colare di An e Forza Italia, oltre
all'opposizione e a diverse as-
sociazioni di volontariato di
ispirazione cattolica, avevano
espresso la loro contrarietà.
Chiedevano una maggior rego-
lamentazione del fenomeno
della prostituzione esercitata
in un appartamento ma non
una stretta. Il sindaco aveva
ipotizzato la creazione di una
zona rossa da localizzare in Aai,
discretoe lontanodai condomi-
ni abitati da famiglie.■

MarcoSedda
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■ «#on siamo assolutamen-
te d'accordo, queste ragazze il
più delle volte sono schiavizza-
te e per loro questa non è una
buona notizia». Valerio Bruno
lavora per l'associazione Papa
GiovanniXXIII, fondatadadon
Oreste Benzi con lo scopo di
strappare al racket internazio-
nale della prostituzione e recu-
perare alla vita le ragazze co-
strette a prostituirsi. «La mag-
gior parte di loro sono eðtraco-
m u n i t a r i e , n o n h a n n o
documenti e nessuna speranza
di essere regolarizzate. Sono
schiavizzate: non esercitano la
prostituzione per scelta ma vi
sono costrette. Per questo non
capisco a cosa possa servire
questa ordinanza».

	16#O 1�CCO#T� che il pre-
sidente della Terza circoscrizio-
ne »che comprende Borgo "i-
lano, Stadio, Chievo, San "as-
simo, Basson, Borgo #uovo e
Saval¼, LucaAanotto, ha chiesto
all'associazioneunaiutoper in-
dividuare gli appartamenti do-
ve viene esercitata la prostitu-
zione. «Ci ha chiesto di stanare
le ragazze che lavorano a casa -
spiega Bruno - ma non è stato

;erona

■ Si svolgerannoalle ±�,á÷di
oggi nella chiesa di San Giorgio
inBraida aVerona i funerali del
giornalista �Ùenne Paolo Ga-
brielli. Il corpo del cronista del-
la redazione padovana del Gaz-
zettinoèstatotrovatosenzavita
nel pomeriggio di gioved� pri-
mogennaionellasuacasadi#e-
grar in Valpolicella. Un malore
dalle cause sconosciute sarebbe
stato all'origine del decesso del

giornalista, che avrebbe dovuto
rientrare al lavoro proprio il ±
gennaio dopo un'operazione al
ginocchio che l'aveva costretto
a letto per unmese.Gabrielli la-
vorava da vent'anni a Padova,
dove si era occupato della cro-
naca politica locale, dell'econo-
mia e della cronaca sindacale.
Prima aveva lavorato a Treviso,
nella sede di"estre, poi ancora
al#uovoVeronese.Alla cerimo-

niaper leesequiehannoannun-
ciato la propria partecipazione
il vicesindaco di Padova Clau-
dio Sinigaglia e gli assessori co-
munali "auro Bortoli, "arco
Carrai, Francesco Bicciato e
Claudio Piron. Saranno presen-
ti alla cerimonia anche una de-
legazione dell'Ascom e il presi-
dente di Confesercenti #icola
Rossi. Gli esponenti della giun-
ta padovana porteranno il gon-
falone del Comune, come segno
della partecipazione di tutta la
città al lutto cheha colpito la re-
dazione padovana del Gazzetti-
no. Gli amici, i colleghi e le re-
dazione de Ì�l PadoïaÍ e Ì�l <e-
ronaÍ ricordano PaoloGabrielli

non solo per la professionalità,
ma anche per il suo lato umano
che emergeva talvolta anche
nellaredazionedei suoiarticoli.
Appassionato di viaggi e scrit-
tura, aveva dedicato libri al"a-
dagascar eaipaesi dell'America
delSud.Oggi alle ±�nella chiesa
di Ponte di Brenta sarà celebra-
to anche il funerale di un altro
giornalista del Gazzettino, Giu-
seppe «Bepi» Sartore, morto a
Ù�annivenerd�scorso.Sieraoc-
cupato di cronaca nera, occu-
pandosi del sequestro Dozier,
dellÎomicidio dei carabinieri
Codotto e "aronese, del rapi-
mento "ontesi e anche del di-
sastrodelladigadelVa�ont.■

I duSSi della "agistratura:
«� una misura illegittima»

Il giudice di 4orino
■ ■ ��poteredei sindaci so-
vrintendereallaÆuietepuS-
Slicamase lÎordinanzadiTo-
si saràmirataalleprostitute
misemSraunamisura ille-
gittima,un trattamentodi-
suguale�.�perplessasull'i-
niziativa,1itaSanlorenzo,
segretariadi"agistratura

democraticaegiudiceaTori-
no. ��l tentativodi ricacciare
leprostitutedalla stradanon
si ferma.Tosi vuole fare terra
Sruciata, ciotnonconsenti-
reunÎattivitàchenontvie-
tatadalla legge.PerÆuesto
noncapiscocheSasenor-
mativapossaavereunprov-
vedimentodelgenere�.
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